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I QUATTRO PROBLEMI DEL PAESE 
 

Il programma elettorale del PD afferma: 
“Un problema di efficienza economica, innanzitutto: le migliori analisi comparative 
mostrano che è in primo luogo il deficit di legalità, di innovazione e di ricerca a tenere 
basso il ritmo della crescita”. 
 
Si tratta di una affermazione di certo condivisibile ma che contrasta nettamente con 
quanto fatto dal Governo Prodi, soprattutto per quanto riguarda il problema del “deficit di 
legalità”.   
Come al solito la Sinistra fa dei bei proclami, da un lato, e, dall'altro lato, fa tutto il 
contrario. Non bisogna dimenticare che il Governo Prodi ha approvato il provvedimento 

di clemenza (Legge n. 241 del 2006) più ampio della storia repubblicana per quanto 
riguarda il numero di anni di pena condonati, il numero e il tipo di reati inclusi nel 
beneficio, l'entità della pena pecuniaria.  
E’ evidente a tutti come l’indulto abbia influito negativamente sulla fiducia che i cittadini 
ripongono nella giustizia ma anche nelle proprie condizioni di vita e di lavoro. 
 
Il programma elettorale del PD afferma: 
“Un problema di disuguaglianza, pari opportunità e immobilità sociale: si è bloccato 
l'ascensore sociale che consente ai giovani e alle giovani donne più impegnate, intelligenti 
e preparate di salire quanto vorrebbero e meriterebbero. 
Un problema di libertà, intesa come la possibilità per ciascuno di perseguire il proprio 
disegno di vita, compatibilmente con l'eguale diritto altrui”. 
 
 Ci si chiede cosa sia l’“ascensore sociale”: risulta veramente difficile cercare di 
commentare un testo impregnato da una così elevata faciloneria linguistica. I concetti 
espressi in questo paragrafo sono del tutto ovvi. 

 

2b - La disuguaglianza 
 
Il programma elettorale del PD afferma: 
“Il progetto del PD deve cambiare profondamente qualità e quantità dell'intervento 
pubblico, per renderlo capace di aiutare davvero i più poveri ad uscire con le loro gambe 
dalla situazione di disagio in cui si trovano; deve favorire il rapido innalzamento della 
partecipazione dei giovani e delle donne - specie nel Sud - alle forze di lavoro e deve 
chiamare di più il mercato a risolvere problemi sociali e ambientali”. 
 
Questo paragrafo sembra scritto da un partito che abbia svolto fino ad oggi il ruolo di 
opposizione e si accinga a chiedere il voto per governare per la prima volta. 
Va invece ricordato che il PD è presieduto da Romano Prodi che ha mal governato l’Italia 
in questi ultimi venti mesi e non si è certamente distinto, né per “qualità” dell’intervento 
pubblico né, come vedremo in seguito nella parte relativa agli interventi fiscali, per una 
attenzione verso i più poveri. 
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